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Premessa 

«Men’s curiosity searches past and future
And clings to that dimension. But to apprehend
The point of intersection of the timeless
With time, is an occupation for the saint –
No occupation either, but something given
And taken, in a lifetime’s death in love,
Ardour and selflessness and self-surrender».

[THOMAS S. ELIOT, da The Dry Salvages, 
in Four Quartets]

Potrebbe sembrare strano, di primo acchito, che un Annuario di storia della me-
tafisica, quale è «Quaestio», dedichi un numero monografico ad Agostino e alla
tradizione agostiniana. Da un punto di vista strettamente tecnico e disciplinare,
infatti, difficilmente si può considerare Agostino un pensatore “metafisico”: ba-
sti rammentare il fatto che egli non ebbe accesso alla Metafisica di Aristotele, e
neppure ai primi commentatori dell’opera. Neppure dal punto di vista dottrina-
le, peraltro, si ritrova nelle sue opere qualcosa che – di nuovo, in senso stretto –
sia immediatamente riconducibile all’ambito disciplinare o epistemico della «fi-
losofia prima»: non vi è un’ontologia vera e propria (anche se Agostino contri-
buisce senz’altro a definire il lessico ontologico latino, interrogandosi ad esem-
pio sulle valenze del termine essentia), e si potrebbe dire che non vi è neppure
una vera e propria teologia filosofica o teologia naturale, nella misura in cui non
viene mai tematizzata separatamente e in quanto tale la possibilità di accedere
a Dio attraverso la filosofia o le pure capacità naturali della ragione, in modo del
tutto indipendente dalla rivelazione (anzi, si potrebbe dire che la stessa biogra-
fia intellettuale di Agostino segna una progressiva presa di distanza dalla fidu-
cia in una simile possibilità).

Nondimeno, è altrettanto difficile negare che Agostino rimane una figura-
chiave nella storia della metafisica: non certo nel senso in cui si parla ad esem-
pio – con una formula piuttosto vuota, se non ambigua – di una «metafisica del-
l’interiorità», e neppure soltanto considerando il suo pensiero come fonte o pun-
to di riferimento esplicito per buona parte della filosofia successiva (la vera phi-
losophia altomedievale, prima del ritorno dei testi aristotelici, si colloca tutta sot-
to il segno della riflessione agostiniana, e dopo l’ingresso di Aristotele e dei filo-
sofi arabi, Agostino è utilizzato spesso per contrapporsi ad essi, o bilanciarne l’in-
fluenza; ma il suo peso è ancora ben evidente nei grandi sistemi metafisici del
XVII secolo). Di fatto, Agostino ha esercitato e continua a esercitare un’influen-
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X Premessa

za decisiva a motivo del suo stesso interrogare, per il fatto cioè di porre questioni
che – quasi a dispetto della grande fortuna – continuano a risultare in qualche
modo eccentriche rispetto ad alcuni indirizzi di fondo ed alcune trame più scon-
tate del pensiero occidentale. In quanto pensatore (in senso tecnico, come si di-
ceva) a-metafisico – o per meglio dire, pre-metafisico – Agostino ha spesso rap-
presentato, e si può dire che continui a rappresentare, una possibilità effettiva di
pensare diversamente all’interno della stessa tradizione metafisica, come un ta-
glio, o una cesura che costituisce una sorta di differenza di potenziale in quella
tradizione. Ciò spiega il fatto che alcune delle sue posizioni siano spesso state
considerate inquietanti (e perciò talvolta edulcorate, o addirittura neutralizzate o
esorcizzate, anche nello stesso Medioevo) oppure siano state clamorosamente ri-
dotte alla sensibilità dominante di un’epoca o di un autore (come ben si può ve-
dere nelle vicende della filosofia e della teologia rinascimentali e moderne); ma
dall’altro lato ciò spiega anche il fatto che Agostino sia forse l’autore cristiano più
largamente utilizzato, nel Novecento, da parte dei filosofi non-cristiani, o co-
munque non strettamente caratterizzabili in senso confessionale. 

E vale forse la pena considerare il fatto che questa origine extra-metafisica del
pensiero agostiniano giunge a tracciare un’originale modalità o meglio una strada
peculiare per ripensare l’“oggetto”, la pretesa conoscitiva e lo stesso fine del pen-
siero proveniente dalla tradizione ellenistica (e romana). Da questo momento, in-
fatti, tale tradizione viene incrociata e per così dire “innestata” da un fattore ini-
zialmente estraneo alla sua costituzione epistemica, e che anche (o soprattutto) gra-
zie ad Agostino costituirà invece una sua nuova fonte e insieme un permanente
contrappunto, divenendo alla fine un vero e proprio “problema” metafisico: quel-
lo cioè dell’accadere storico del significato del mondo e dell’io, e più in generale
della temporalità e della storicità quali dimensioni della scienza dell’ente, la qua-
le, proprio in una prospettiva agostiniana, è anche sempre una vera e propria scien-
za della “vita”. I versi di T.S. Eliot scelti questa volta per l’esergo rimandano, di fat-
to, proprio alla tematizzazione di questo problema – quello dell’intersezione tra il
piano dell’eternità o immutabilità e quello della temporalità e/o storicità. 

Questo numero di «Quaestio» nasce con l’intento di seguire alcune delle
tracce della presenza di Agostino nella storia della metafisica, tra quelle più co-
nosciute e quelle meno note, o addirittura inaspettate. Non ci si dovrà pertanto
attendere una ricostruzione sistematica né del pensiero agostiniano, né della sua
influenza nei secoli – ciò che peraltro risulterebbe forse anche superfluo, so-
vrapponendosi ad altre iniziative editoriali già portate a termine, o in fase di
svolgimento, espressamente dedicate a questo scopo1. L’obiettivo è piuttosto, co-

1 Per non citare che qualche esempio nell’ormai vasta letteratura in proposito, cf. in primo luogo A.D.
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me accennato, quello di lanciare uno sguardo su alcuni temi e su alcuni momenti
“agostiniani” nelle vicende della tradizione metafisica che ci sono apparsi par-
ticolarmente significativi, pur non essendo spesso riconosciuti come tali.

Il volume comprende in prima istanza alcuni contributi che riprendono e tema-
tizzano aspetti interni all’opera agostiniana, come quello di Giovanni Catapano
sull’identificazione degli interlocutori scettici di Agostino nel Contra Academi-
cos (Quale scetticismo viene criticato da Agostino nel Contra Academicos?), quel-
lo di Luigi Alici sulla semantica di opus e operari (Initium omnis operis verbum.
On the Semantics of opus/operari in Augustine) e quello di Christian Trottmann
sulle implicazioni della sapienza nel De Trinitate agostiniano, nell’intreccio tra
contemplazione filosofica ed esperienza religiosa o anche mistica (La Trinité de
la Sagesse: contemplation philosophique et guérison mystique). Maria Bettetini of-
fre una breve ma articolata rassegna dei contributi di Agostino nel campo della
riflessione estetica (Agostino e l’estetica: un punto), mentre Norbert Fischer pren-
de in considerazione i presupposti stessi della “metafisica” agostiniana (volen-
do infine adoperare questo termine in senso lato anche per il nostro Autore), ov-
vero del suo campo oggettuale, così come è esplicitamente definito da Agostino
(Deum et animam scire cupio. Zum bipolaren Grundzug von Augustins metaphy-
sischem Fragen). Ad un confronto per certi versi inedito tra la cristologia ago-
stiniana e la “demonologia” antica e tardo-antica è invece dedicato il contribu-
to di Massimo Borghesi (Il daímon o Cristo? La demonologia antica e la critica
di Agostino al demone “mediatore” tra umano e divino). 

Particolarmente originale ci sembra poi la sezione del volume dedicata alla
fortuna di Agostino in ambito bizantino, che comprende due contributi: uno di
Michele Trizio sul modo in cui il De Trinitate è stato letto e interpretato da Gre-
gorio Palamas – una lettura in qualche modo indicativa di una precisa strategia

FITZGERALD ET AL. (eds.), Augustine through the Ages: An Encyclopedia, Eerdmans, Grand Rapids, Michi-
gan / Cambridge 1999; per quel che riguarda la ricezione nel tardo Medioevo e nella prima età moderna,
cf. H.A. OBERMAN / F.A. JAMES (eds., in cooperation with E.L. SAAK) Via Augustini: Augustine in the later
Middle Ages, Renaissance, and Reformation : Essays in Honor of Damasus Trapp, O.S.A., E.J. Brill, Lei-
den 1991 («Studies in Medieval and Reformation Thought», 48); E.L. SAAK, High Way to Heaven: The Au-
gustinian Platform between Reform and Reformation, 1292-1524, E.J. Brill, Leiden 2002 («Studies in Me-
dieval and Reformation Thought», 89). È poi attualmente in corso, presso Oxford University Press, il pro-
getto A Guide to the Historical Reception of Augustine, sotto la direzione di Karla Pollmann e Willemien
Otten, che rappresenterà probabilmente l’opera di riferimento sulla ricezione di Agostino nell’intera tra-
dizione occidentale. Sulla tradizione manoscritta delle opere agostiniane rimane fondamentale: M.M.
GORMAN, The Manuscript Traditions of the Works of St. Augustine, Sismel / Edizioni del Galluzzo, Tavar-
nuzze 2001 («Millennio medievale. Reprints», 27). Riguardo alla fortuna di Agostino nel pensiero filoso-
fico del secolo scorso si veda per esempio L. ALICI / R. PICCOLOMINI / A. PIERETTI (a cura di), Agostino nel-
la filosofia del Novecento, vol. 1: Esistenza e libertà, Città Nuova, Roma 2000; vol. 2: Interiorità e perso-
na, Città Nuova, Roma 2001; vol. 3: Verità e linguaggio, Città Nuova, Roma 2002; vol. 4: Storia e politi-
ca, Città Nuova, Roma 2004.
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ermeneutica all’interno della tradizione bizantina (“Un uomo sapiente ed apo-
stolico”. Agostino a Bisanzio: Gregorio Palamas lettore del De Trinitate) e l’altro,
ancor più specifico, di John A. Demetracopoulos sulla traduzione in greco-bi-
zantino dei Soliloquia da parte di Demetrio Cidone, con una serie di rilievi (e
proposte di integrazione) a proposito della recente edizione critica del testo (The
Sitz im Leben of Demetrius Cydones’ Translation of Pseudo-Augustine’s Solilo-
quia. Remarks on a Recent Edition). 

Per quanto riguarda invece il (tardo) Medioevo latino, Eric Saak – il cui no-
me è ben noto a tutti coloro che si occupano della “lunga durata” delle dottrine
agostiniane – si sofferma su un aspetto delle complesse vicende dell’agostinismo
politico, esaminando in particolare il caso di Agostino di Ancona (The Episco-
pacy of Christ: Augustinus of Ancona, OESA and Political Augustinianism in the
Later Middle Ages). Alla fortuna di Agostino nell’Età della Riforma è dedicato il
contributo di Lydia Wegener (Augustinus-Rezeption in der Reformation. Der
Straßburger Münsterprediger Caspar Hedio als Übersetzer augustinischer Schrif-
ten in der ersten Hälfte des 16. Jahrhunderts): anche in questo caso, l’attenzione
è stata intenzionalmente rivolta verso un aspetto meno noto e indagato, e cioè
sulla figura di Caspar Hedio, il “riformatore dimenticato”, a cui si devono le tra-
duzioni in tedesco del De doctrina christiana, del De spiritu et littera e del De fi-
de et operibus: ma anche in questo caso, l’analisi di un preciso ambito di tra-
smissione di testi permette forse di cogliere nuove sfumature, sotto il profilo più
strettamente storico-dottrinale, nella diversa fruizione del De spiritu et littera da
parte di Lutero e Erasmo. Passando alla filosofia classica moderna, Costantino
Esposito riapre l’antico problema dell’ispirazione agostiniana di Descartes, ro-
vesciando il senso usuale dell’interrogazione storiografica (Da Descartes ad Ago-
stino). Ancora un momento poco indagato nella storia dell’agostinismo, e preci-
samente il contrasto – nel dibattito teologico italiano del XVIII secolo – tra ago-
stiniani per così dire “ortodossi” e teologi di ispirazione giansenista sulla spi-
nosa questione dei bambini non battezzati, è oggetto della minuziosa indagine
di Martin Stone (The Antiquarian and the Moderniser: Giovanni Lorenzo Berti,
1696-1766, Pietro Tamburini, 1737-1827, and Contrasting Defenses of the Tea-
ching on Unbaptised Infants in Eighteenth-Century Italy). 

Segue un’ampia sezione dedicata alla fortuna di Agostino nel Novecento, con
una serie di contributi relativi alla fenomenologia husserliana (Andrea Staiti, Il
luogo della verità. La presenza di Agostino nella fenomenologia di Husserl), alla
cultura latino-americana, con particolare riferimento a Rougès (Aníbal Fornari,
San Agustín y la conciencia de la experiencia cultural latinoamericana, en Al-
berto Rougès), alle riflessioni di María Zambrano sulla Confessione come gene-
re letterario e sulla crisi della cultura europea (Giusi Strummiello, La confessio-
ne come pratica filosofica. María Zambrano lettrice di Agostino), alle posizione
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di Plantinga sul problema del male (Gareth Matthews, Augustine and Plantinga
on the Problem of Evil). Chiudono la parte monografica del volume due saggi di
carattere per così dire più “teoretico”: quelli di Emmanuel Housset (L’invention
de la personne par saint Augustin et la métaphysique contemporaine) e Andreas
Grossmann (Ewiger Friede? Nachaugustinische Retraktationen).

Come di consueto, la seconda parte del volume è dedicata a note e recensioni e,
nello spirito originario di «Quaestio» (quello di provare a  rimettere in dialogo i
diversi specialismi nella storiografia filosofica), essa copre un arco temporale
molto ampio, che va dalla tarda antichità al pensiero contemporaneo. Accanto
alle diverse e spesso analitiche recensioni di volumi, ci permettiamo di segna-
lare tre contributi in particolare: quello di Marco Lamanna sulla nascita (in sen-
so lessicale) dell’ontologia propriamente detta; quello particolarmente ricco e
dettagliato di Cesare Musatti sulla tradizione dei Commenti al De caelo, che for-
nisce anche, in appendice, elementi per la possibile effettiva identificazione del
commento dello Pseudo-Enrico di Gand contenuto nel ms.  Escorial, Biblioteca
del Monasterio h. II.I; e soprattutto quello di Adriano Oliva, Presidente della
Commissio Leonina, che, in occasione della pubblicazione (a Toronto) dell’edi-
zione della (presunta) reportatio della cosiddetta Lectura romana in primum Sen-
tentiarum di Tommaso d’Aquino, fa un punto prezioso sulla questione dell’esi-
stenza di un secondo commento di Tommaso alle Sentenze (condotto appunto a
Roma) e sull’effettiva natura dei testi che sono stati appunto di recente editi co-
me testimonianza di tale commento.

Il nostro ringraziamento va innanzi tutto, come sempre, agli amici del Comitato,
per il loro supporto nella scelta dei contributori e per le valutazioni critiche sui
saggi sottoposti, e a quelli della redazione per il lungo e impegnativo lavoro di
editing. Ma ci corre anche l’obbligo di ringraziare il Consiglio di Amministra-
zione e in maniera particolare il Rettore dell’Università di Bari, Prof. Corrado
Petrocelli, per la fiducia e il supporto assicurati ancora a una volta alla nostra
iniziativa.

Costantino Esposito e Pasquale Porro 
Bari, dicembre 2006
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